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Nota di Colaccicchi a Radio Firenze   -   24 aprile
1958

L’Accademia delle Arti del Disegno ha ordinato una mostra di
Foresti.

Gli  inizi,  o piuttosto le prime affermazioni della sua arte,  ci
riportano  al  tempo  della  Scuola  Romana  di  Cavalli,
Capogrossi, Mafai, Cagli, Ziveri e all’opera tecnica e polemica
di Melli. C’è stato un tempo in cui Foresti dipingeva quasi solo
macchinari.  Metallici  serbatoi,  tralicci,  elaboratissimi
complessi  di  impianti  industriali  nel  loro  intrico  di  travi,  di
tubi, di piattaforme, di forni, di scivoli, di rugginosi minerali. E
con vivo senso di poesia derivante soprattutto dal suo amore
per quella realtà a lui più familiare e gradita.

In questa mostra solo alcuni dipinti  ci  riportano a quel suo
periodo di quasi  intransigente passione per la macchina. La
sua  attuale  pittura  è  forse  più  sciolta,  più  liberamente
espansiva.  Talvolta  si  notano  le  tracce  delle  sue  origini
partenopee, atteggiamenti quasi pompeiani, come nel rapido
e convincente autoritratto.

Foresti  è  un  pittore  che  vive  nella  maniera  più  intensa  i
problemi dell’arte dei nostri giorni e dalla loro stessa difficoltà
trae il desiderio e l’energia per superarli.
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 L’Osservatore Toscano 18 maggio 1958

25



26



27



Testo trasmesso alla radio nel Gazzettino Toscano 

23 novembre 1973

La  mostra  di  Renato  Foresti  si  inaugura  domani.  E’  una  retrospettiva,
perché l’artista com’è noto è scomparso di recente e questa mostra è un
suo messaggio allestito dagli amici ed estimatori.

Sarà aperta alla Galleria Spinetti di Firenze

La pittura di Foresti, è il caso di dirlo, non risente delle mode e stravaganze
di questi ultimi decenni. Foresti dipinse come si sentiva e come gli parve più
vero.

Ora  che  la  polemica  è  finita  e  non  rimangono  che  le  sue  opere,  chi  si
recherà a visitare la mostra di Foresti non potrà non avvertire l senso di
tenerezza e di candore che la sua pittura trasmette e sarà un’occasione di
più per rendere omaggio ed un riconoscimento dovuto ad un artista sincero
ed autentico.
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